INVITO ALLA SERATA CHE SI TERRA’
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Serate di Comunita

IL COMMERCIO
DELLE ARMI

COME E REGOLATO!
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CHI VENDE

Maggiori esportatori di armi convenzionali dal 1985 al 1989 (in
bilioni di dollari):

URSS 66.2
USA 52.8
Francia 188

Gran Bretagna 7.7
Ma nel 1990 gli USA si sono accaparrati il primo posto:
USA 40%

URSS 29%
Comunita' Europea 21%
Altri 10%

Il Terzo Mondo e' responsabile solo dell'1% dell'esportazione di
armi.

CHI COMPRA

Maggiori importatori di armi dal 1985 al 1989, in bilioni di dollari:
India 17.3

Irag 11.9

Giappone 10.5

Arabia Saudita 8.7

| MAGGIORI FORNITORI DI ARMI AL TERZO MONDO
1987 1991 1994 TOT. 87-94

USA 6234 14592 6113 91557
URSS\RUSSIA 27206 6878 4600 83960
FRANCIA 3522 3027 11400 34463
GRAN BRETAGNA 629 324 600 33326
CINA 5912 649 500 15610
GERMANIA 2642 1189 0 6443
ITALIA 262 - 108 200 2217

ALTRI EUROPA 3145 1297 1000 14102
RESTO DEL MONDO 3145 1297 1000 15164
TOTALE 296 843




E I'Italia che fa Nel corso del 1994 il governo italiano ha
rilasciato autorizzazioni all'esportazione di armi per oltre 2.926
miliardi, con un incremento dell'85% rispetto al 1993. E' questo il
primo preoccupante dato che emerge dalla relazione sul
commercio di armi consegnata al Parlamento nei giorni scorsi dalla
Presidenza del Consiglio. Ma da un prima analisi del rapporto
governativo si evincono altri pericolosi segnali. Infatti I'industria
bellica italiana compie un'inversione "ad U" rispetto ai paesi
destinatari della produzione bellica nostrana. Se nel 1993 I'81,26%
dell'export era diretto verso paesi aderenti alla NATO, nel 1994
oltre il 58% delle esportazioni varca i confini italiani in direzione di
paesi in via di sviluppo e situati in aree a rischio: la conseguenza
e' che se nel 1993 il primo paese destinatario di armi italiane era
la Gran Bretagna (con 821 mid), nel 1994 il nostro cliente piu’
affezionato diviene I'Arabia Saudita (con oltre 761 miliardi).

Ecco cosa chiede la LOC (Lega obiettori di Coscienza)
Contro il commercio di armi

e Revisione delle norme internazionali del commercio di armi;

e Vigilanza su attuazione accordi per il bando alle mine,
cooperazione con iniziative di sminamento dei campi di
mine;

e Commissione europea di inchiesta su traffico droga/armi
(fermezza con i trafficanti/soluzioni alternative alla
repressione del consumo);

o Interventi europei per la riconversione delle industrie
belliche, sostegno all'occupazione ed al reinserimento
produttivo dei lavoratori provenienti da aziende belliche;

o Tutela europea per il diritto di obiezione dei lavoratori
















